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Viva Ihloanlo D9 Onofrio9 na-
tt* iota fmtifa scista! Vertfoana 
a coloro che tendono mano 
aiia sconcia ecfjitpaxrncf ilei 
repitbhlichiiìi ! 
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IL FASCISTA DE MARZIO SOSPESO PER TRE GIORNI DALLA CAMERA 

L'oltraggiatore dì D'Onofrio punito 
Fantani allinea il gruppo d.c. ai repubblichini 
tentando di mettere sotto accusa l'antifascismo 
Reggicoda dei fascisti 

A l funerale d i un tradi to­
re — che , a! s o l d o del nemi­
c o , fece uccidere e incendiare , 
assass inare contro ogni d ir i t to 
i nostr i g iovani quasi ragazzi 
e imprig ionarne le famigl ie , 
e d i sarmare e deportare nei 
c a m p i nazist i di pr ig ionia sol-
dnti e ufficiali i ta l iani — de­
putat i e senatori de l la D e m o ­
crazia cr is t iana vo l l ero gri­
dare il loro e p r e s e n t e » : vol­
lero mescolars i , a l m e n o in 
ispir i lo , agl i a v a n z i del le S S 
italiane, del la Decima mas, 
del la Muti e del le Brigate 
fiere i qual i , protett i dal la 
po l iz ia , l e v a v a n o il bracc io 
nel s a l u t o fascista. La parata , 
m a c a b r a e grottesca ins ieme, 
p a r e essere stata s o l t a n t o un 
m o m e n t o o una prova gene ­
rale di una intesa, di una n u o ­
v a a l l eanza o , se volete , de l ­
l ' a l l ineamento di un part i to 
t h e vuo l essere democra t i co , 
a l l e d iret t ive dei repubbl ich ì -
ui . A b b i a m o a v u t o in ques te 
s e t t i m a n e i co l loqui del pre­
s idente Sce iba c o n il segre­
tario del MSI. Michcl in i . e 
poi il c o m p i a c i m e n t o gover­
n a t i v o per il vo to cos i de t to 
nazionale in o c c a s i o n e de l -
l 'UEO. c h e vedeva l 'opposi ­
z ione di trenta democr i s t ian i , 
m a l 'adesione u n a n i m e di 
irenta deputat i del M o v i m e n ­
to soc ia le . A b b i a m o v i s to la 
premura per le pens ioni ai 
mi l i t i di S a l ò d a parte del 
g o v e r n o e de i g r u p p i , c h e 
h a n n o cos ì pocu fretta per i 
patt i agrari e per i pens ionat i 
privi di merit i l i t tori . E a d e s ­
s o a b b i a m o l o r d i n e del g ior­
n o democr i s t i ano , il quale . 
d o p o la p r o v o c a z i o n e insce­
nata dal c a m e r a t a deg l i A n -
ftiso, dei G r a y , deg l i S p a m ­
p a n a t o e dei Romuald i . è c o ­
me u n so lenne « a noi » del 
g r u p p o del la D . C . 

Il pres idente de l la C a m e r a 
ha v o l u t o ri levare c h e la c a m ­
p a g n a fasc is ta c o n t r o D ' O n o ­
frio è o r m a i cosa vecch ia , e 
M>ttolinearc c h e mai pr ima 
d'ora era passato per la m e n ­
te di un d e p u t a t o o d i un 
g r u p p o di poter i n v a l i d a r e la 
nomina a v icepres idente de l la 
C a m e r a d i un uomo, des igna ­
to a quel s e g g i o dai rappre­
sentant i di dicci mi l ioni di 
elettori . A c o n c l u s i o n e de l l e 
p a r o l e del l 'on. G r o n c h i sta 
u n a d o m a n d a : perché ogg i 
a b b i a m o l 'ordine de l g iorno 
democr i s t iano , perché gl i ami ­
ci d i Graz ian i m e t t o n o fuori 
il n a s o o g g i so l tanto? La ri­
spos ta non è diff ici le; i re­
pubbl ich in i h a n n o d a t o il v ia , 
F a n f a n i si m u o v e perché si è 
m o s s o D e Marzio . Sce iba c o ­
m i n c i a a pagare il c o n t o c h e 
gl i p r e s e n t a n o i suoi nuov i 
amic i . E* questa l a repl ica 
del g r u p p o d ir igente c l er ica­
le a l l ' a p p e l l o r e p u b b l i c h i n o 
a l l 'a l l eanza a n t i c o m u n i s t a ? 

N o i c i r i v o l g i a m o a tutti 
g l i i ta l iani , a quell i c h e h a n ­
n o c o m b a t t u t o c o n t r o -il fa­
s c i s m o e a quell i c h e ne h a n ­
no ^offerto e non v o g l i o n o che 
M r icominci e neppure c h e si 
dimentichi - D ' O n o f r i o ha fat ­
to il s u o dovere d i i t a l i a n o e 
•M c o m b a t t e n t e r ivo luz ionar io . 
ha a f f ronta to il T r i b u n a l e 
-pec ia l e ; d e v e forse renderne 
c o n t o a quell i c h e s e d e v a n o 
sul b a n c o dei g iudic i q u a n d o 
rz l i ora in galera, o a c o l o r o 
c h e dal la calerà si t e n e v a n o 
pnideniemeni<* lontani , pen ­
s a n d o c h e è bene sc iacquarci 
la bocca <on la parola libertà. 
so lo q u a n d o n o r <-*è da pagare 
di perdona? D'Onofr io ha 
c o m b a t t u t o in S p a r n a c o a t r o 
i mercenari di Franco, di 
Hit ler e d i Mu-^olini: deve 
for^c ch i edere <cn=a a c h i 
m a n d a v a armi o preghiere 
ocr Mussol in i e per Franco? 
D ' O n o f r i o ha a v v e r s a t o la 
guerra fa-cista. ha fat to il «no 
dovere di d e m o c r a t i c o e di 
patriota ins ieme con zVi n o m i -

intendenze e dei ministeri , i 
grassatori del le forniture, le 
spie dei tedeschi , i responsa­
bili del la guerra, i profittato­
ri dei lutti e de l l e sconfitte 
nazional i . 

Noi c o m u n i s t i e ant i fasc is t i , 
s i amo orgogl ios i di a v e r de t to 
no a l la guerra fascista fin 
da q u a n d o ven iva preparata . 
q u a n d o certi general i d i c e v a ­
no sì a l l 'avventur iero di P r e -
d a p p i o per far carr iera: q u a n ­
do i d ip lomat i c i fascisti in­
g a n n a v a n o il loro g o v e r n o 
per r iceverne favori . No i In 
guerra fascista l 'abbiamo 
c o m b a t t u t a a p e r t a m e n t e dal 
giorno in cui fu sca tenata e 
s i a m o fieri di a v e r c o m p i u t o 
ogni s forzo perchè tornasse la 
p a c e per il nostro Paese . Noi 
non d i m e n t i c h i a m o che a l l o ­
ra l 'ant i fasc ismo c h i a m ò a lot ­
tare contro la guerra fascista 
e noi f u m m o fra i pr imi a 
rispondere. Al lora Saragat e 
D e Gaspcr i , Bonomi e P a c -
ciardi p e n s a v a n o c h e la sola 
sconf ina che m i n a c c i a v a l 'Ita­

lia era la vittoria del naz i smo 
e dei suoi servi fascisti . Ogg i , 
per i trenta voti dei missini , 
per la sugges t ione di una a m ­
basciata straniera o per l'odio 
fazioso contro il comuni smo , 
q u a l c u n o pare d isposto a rin­
negare, u v en d ere pers ino la 
tradiz ione ant i fasc i s ta del la 
nostra democraz ia . Si è parla­
to di un n u o v o e caso Misia-
n o » ; più di ricordare che co­
loro i qual i cacc iarono Misia-
no dal Par lamento chiusero 
poi per tutti le porte di Mon­
tecitorio, vale la pena di dire 
che ogg i chi vo lesse ritentare 
cpiella prova si scotterehl>e le 
dita fin dal pr inc ip io . O g g i 
mentre Brandimarte , l 'assas­
sino c h e fece massacrare Ber-
ruti, Ferrerò e dec ine di ope ­
rai torinesi , si apprcs tu a ce ­
lebrare l 'anniversario del la 
fondaz ione del la mi l i z ia , noi 
r ivo lg iamo il nostro appe l lo 
a tutti gl i ant i fasc i s t i . S o n o 
necessarie l 'unità e la resi­
s tenza; d o b b i a m o so l l evare lo 
s d e g n o degl i i ta l iani onest i . 

C'è u n a inchiesta da fare 
e la d e v o n o fare tutti i c i t ta ­
dini a m a n t i de l la l ibertà e 
del la democraz ia . Bisogna ac ­
certare d o v e v u o l e andure il 

governo, c h e c o s a v o g l i o n o i 
gruppi reazionari , c o m e m i ­
naccia di risorgere quel fa­
sc ismo che la cosc i enza na­
zionale h.i e o i iduiui i i to per 
sempre. 

G u a i al l 'I tal ia , gua i a l l a l i­
bertà se u n provoca tore re­
pubbl i ch ino potesse imporre 
la sua in iz iat iva ul P a r l a m e n ­
to. Al lora, c o m p a g n o Curic i , 
d o v r e m m o invidiart i di e s ­
sere morto mentre la speran­
za del la l iberazione g ià ti 
riscaldava il cuore, tu c h e eri 
un e b r e o d i scr iminato , un c o ­
munis ta braccato q u a n d o Ilo-
muald i era v icesegretar io de l 
p u n i t o fasc is ta r e p u b b l i c h i n o ; 
al lora d o v r e m m o benedire la 
granata o il c o l p o di mitra 
che non h a n n o permesso ui 
nostri vo lontar i di dic iott 'un-
ni di sapere che li uvrebbero 
chinmni i disertori mentre ve­
niva onorato G r a z i a n i : a l lora 
Anton io G r a m s c i non sarebbe 
s tato un a n i m o che non sa 
piegarsi e una niente c h e ve ­
de al di là del le tenebre di 
un ventennio , m a so lo un s o v ­
vers ivo a n t i n a z i o n a l e per il 
qua le è una co lpa aver s u b i t o 
il mart ir io . 

GIANCARLO PAJETTA 

La seduta alla Camera ilei Deputati 
La C a m e r r ha dec iso ieri eccez ione de l democr i s t i ano , 

IL PERÌCOLO DI GUERRA IN ASIA 

Allarme in tutto il mondo 
per le minacce di Eisènhower 

« Un passo verso la guerra calda con la Cina 2> - Il go­
verno di Londra rifiuta dì precisare la sua posizione 

di c o m m i n a r e la censura con 
l ' interdiz ione di partecipare 
at lavori par lamentar i per tre 
giorni a l d e p u t a t o fascista Do 
Marzio c h e n e l l a s eduta d i 
sabato o l t ragg iò il c o m p a g n o 
Edoardo D'Onofr io , m e n t r e 
pres iedeva l 'assemblea . U n a 
eguale p u n i z i o n e il Pres lden-
*e Gronchi h a voluto propor­
ro, e la magg ioranza l'ha ap­
provata. contro la c o m p a g n a 
Giu l iana N e n n i , per aver rea­
gito a l la provocaz ione fascista 
con u n o schiaf fo al repubbl i ­
chino A n f u s o . La censura s e m ­
plice è s tata inflitta al c o m ­
pagno Cianca per aver cer­
cato d i lanc iare un ogge t to 
contro 1 neofasc is t i . 

A l l e 16,10 l 'on . Gronchi h a 
aperto la seduta in un'aula 
affollata in tutti i set tor i , ad 

lt gruppo «lei deputati 
comunisti è convocato nel­
l'aula X «11 Montrcltorto per 
giovedì 27 gennaio al le 10 
precise, col seguente ordine 
del giorno: « Elezione del 
Direttivo de l gruppo». 

Il fascista Roberti esalta 
la sol idarietà della PC col MISI 

* ~ " • ' " " * " ~ " " " ' * < 

/ / gruppo democristiano propone una inchiesta parlamentare contro ^emigrazione 
untifuscista — La posizione dei partitini — II gruppo comunista convocato per domani 

l 'oche ore prima clic la 
Camera si r iunisse per ascol ­
tare le comunicazioni di 
«ronchi sull 'oltraggio fasc i ­
sta al Parlamento e a D'O­
nofrio, e quando ancora era 
in corso la r iunione dell'Uf­
ficio di Presidenza per d i ­
scutere le sanzioni d isc ipl i ­
nari , il gruppo democrist iano 
ha diffuso tra i giornal ist i e 
per radio il testo di un suo 
ordine del giorno che schiera 
il partito della Democrazìa 
cristiana al fianco dei rifiuti 
del fascismo e degli sgherri 
repubblichini. Ecco il tes to 

del documento ; < fi gruppo 
d. e , premesso che spe l la a 
tutti i deptitati assoggettarsi 
al potere direttivo di chi pre-

La Direzione del P.C.I. 
convocata il 28 gennaio 

La Direzione del 
Partito comunista ita. 
liano è convocata in 
Roma il mattino di ve­
nerdì 28 gennaio p.v. 

siede, premesso che la m i n o ­
ranza parlamentare ha des i ­
gnalo a vìcc-prcsidcntc i l de­
putato D'Onofrio in base al 
potere ad essa conferito dal 
Regolamento di scegliere una 
parte dei membri del Consi­
glio di Presidenza, premesso 
che i gravi e circostanzial i 
fatti emergenti a carico del 
deputato D'Onofrio in forza 
di una sentenza del magi ­
strato non hanno trovato re­
plica in alcuna sede dal l ' in­
teressato: rit iene che il de ­
putalo D'Onofrio, nei con­
fronti d r | quale pende anche 
una richiesta di antorizza-
zione a procedere per at t iv i ­
tà ant inazionale al l 'estero, 
sia tenuto a chiarire la pro­
pria posiz ione nei modi pre-
•visti dal Regolamento e nel 
frattempo non possa ulterior­
mente ricoprire l'alto incari­
c o ; delibera comunque che i 
depotati democrist iani si 
facciano promotori di u n i 
propositi di inchiesta parla 
mentare snl rom portamento 
tenuto in Russia da cittadini 
ifaliini nei confronti dei no­
stri prigionieri di guerra de­
tenuti in qnei eampi di con-
ecntrarnento ». 

Che cosa sicnifica an tale 
documento? Da esso v ico 
filari una posiz ione di gravi-

ni l iberi c h e c o m b a t t e v a n o e t i eccezionale, paradossale 
sron R i c e v a no i l i oppressor i e 
gli ar:rres«ori nazist i e fasci­
s t i : d e v e forse darne <pic?a-
z 'one a <hì a p p r o v ò que l ­
le aggress ioni e benedisse i 
gag l iardet t i? I a D e m o c r a z i a 
crist iana ha fat to ele^rgerr se-
Datore il maresc ia l l o Messe 
c h e portò soldat i i ta l iani in 
una guerra ingiusta e li c o n ­
dusse v e r s o la catas tro fe m i ­
l i tare: metta «otto inchiesta 
costui , s e crede . Si m e t t a n o 
«otto inchies ta i ladr i del le 

il partito democrist iano e il 
suo attuale gruppo dirigente. 
i rju.iTi pure hanno sempre ri­
fiatato qualsiasi inchiesta con­
tro i casi di corruzione più 
clamorosi che li r iguardava­
no. sì fanno ora promotori 
non di una inchiesta sui cri­
minali responsabil i della tra­
gedia dell'ARMIR e sul le re­
sponsabil ità del la guerra fa-
scita, rcnsi su tutta l'emigra­
zione antifascista i tal iana nel­
l'URSS. Con ciò non solo i 
capi democrist iani fanno pro­
prie le calunnie e l'aggressione 

fascista contro D'Onofrio, sul­
la base degli stessi provoca­
tori r i fer imenti dei fasc is t i ; 
ma vanno ancora oltre, assu­
mono u n a in iz ia t iva politica 
di carattere generale, e con 
una toro proposta di legge (la 
cui stesura è affidata a 
Moro e Cui ) tendono a porre 
sotto inchiesta tut ta la tra­
diz ione ant i fasc is ta , sposando 
la causa del la r ivalutazione 
della cr iminale guerra di Mus­
so l in i . « Prendiamo atto — 
ha potuto ieri dichiarare il 
fascista Roberti — clic nella 
sua u l t ima parte l'ordine del 
giorno democris t iano sol ida­
rizza con la pos iz ione morale 
e polit ica assunta d.il MSI ». 

Come è noto questa e scelta 
politica > del gruppo democri­
s t iano, che è tra le più espl i ­
cite e c lamorose dal 7 giugno 
in poi, è stata preceduta da 
un e loquente dibatt i to interno 
durato fino al le 2 della notte 
precedente. Fanfani , Moro, 
Lucifredi, Scalfaro, Petri l l i so­
no stati tra gli esponenti de­
mocrist iani quel l i che hanno 
determinato l 'a l l ineamento del 
gruppo su l l e pos iz ioni del l 'o­
norevole TognI e dei rifiuti 
fascist i , mentre gli ant i fasci ­
st i del genere del l 'on. Pastore 
hanno agevolato ques lo a l l i ­
neamento l imi tando la loro op­
posiz ione a nna polemica di 
superficie contro gli Anfuso 
e gli Spampanato Risulta pe­
rò che una parte dei demo­
crist iani , dopo aver ceduto sul ­
la proposta dì inchiesta, han­
no cercato che ta le inchiesta 
venisse per lo meno este­
sa a quel che è accaduto nei 
campì di s terminio naz i s t i : 
quando in questi campi mori­
vano a migl ia ia gli i tal iani . 
l'on. Anfuso era ambasciatore 
repuhhliehino presso Hit ler! 
Onesta richiesta è stata scar­
tata dal gruppo dirigente fan-
f a n i a n o ! 

Questa impress ionante qua­
lificazione del gruppo fanfa-
niano e del partito democri­
st iano nel far propria una 
delle pos iz ioni -chiave della 
politica fascista, a s s u m e evi­
dentemente un preciso signifi­
cato anche in rapporto al go­
verno e a l le a l leanze del go­
verno e del partito d.c. II fat­

to non è i so lato , dal resto, ma­
si inquadra in tutta la m a n o ­
vra di avvic inamento e di col­
laborazione stretta cou la de­
stra monarchico-fascista , m a ­
novra che ha raggiunto il suo 
punto più significativo nel 

voto comune sul riarmo na­
zista. Cionondimeno in questa 
circostanza, come nei molt i 
casi precedenti, i partitini 
hanno tenuto un at teggiamen­
to di r innegamento del le loro 
origini e del loro programma 
antifascista, sia pure attraver­
so forme untuose . La Giusti-

(Contlnua in 6. pag. 4. col.) 

L'on. Macrc l l i 
q u e r e l a t o d a i f a s c i s t i 

I fascist i A n f u s o . R o m u a l d i 
e G r a y h a n n o q u e r e l a t o ieri 
la « V o c e R e p u b b l i c a n a ». e 
in part ico lare l 'on. Macrc l l i , 
d iret tore d e l q u o t i d i a n o r e ­

pubbl icano e v i c e - p r e s i d e n t e 
del la C a m e r a d e i Deputat i . 
In ques t i g iorni l 'organo d e l 
FRI , s enza d i f ferenz iars i dai 
fascist i per q u a n t o r iguarda 
l e ignobil i a c c u s e contro D ' O . 
nofr io , h a v o l u t o r icordare in 
pari t e m p o il p a s s a t o c r i m i ­
nale deg l i e s p o n e n t i r e p u b ­
bl ichini e I del i t t i d e l r e g i ­
m e fascista. D i qui l a q u e ­
rela da parte de i tre rel i t t i 
di Sa lò . I qual i h a n n o so t to ­
l ineato di a v e r v o l u t o q u e r e ­
lare il v i c e - p r e s i d e n t e M a ­
crcl l i , che n o n è r e s p o n s a b i ­
le de l la « Voce », per la sua 
corresponsabi l i tà « pol i t ica », 
e perchè la q u e r e l a acqu i s t i 
carattere s p i c c a t a m e n t e po l i ­
t i c o . E? q u e s t o u n p r i m o 
frutto de l la c o l l u s i o n e c h e 
si è creata a l l a C a m e r a tra 
fascist i e l ' int iero g r u p p o 
democr is t iano , c o n l a p r o p o ­
sta di inchiesta d i ques t 'u l ­
t i m o s u l l ' e m i g r a z i o n e e l a 
Res i s tenza ant i fasc i s ta . 

e subito ha proposto le m i s u 
re che culi r i teneva n e c e s s a ­
rio prendere in segu i to ai fat­
ti di sabato . N e l l ' e s p o r l e i 
lat t i . Gronchi h a tut tav ia de­
luso tutti co loro i qual i si at­
t e n d e v a n o dal P r e s i d e n t e di 
una Camera democrat ica una 
condanna netta de l la c a m p a ­
gna che i fascisti c o n d u c o n o 
contro l 'ant i fasc ismo e che è 
sfociata ne l l 'o l traggio contro 
D'Onofr io . 

« Da parte di un deputato 
h a d ich iarato Gronch i — 

si ò c o m p i u t o un g e s t o che . 
per il suo s ignif icato, malgra­
do la m o d e r a z i o n e de l l e paro­
le che lo h a n n o accompagna­
to, s u o n i grave ofTesa a l la 
Pres idenza ne l l ' e serc iz io p iù 
alto de l l e sue funz ioni . N o n 
mi pare s i a n o da r i levare le 
argomentaz ioni di qua lcuno , 
che vorrebbe r idurre il fat to 
a l le d i m e n s i o n i di u n fatto 
personale , s u l l a base de l la 
mancata r ichiesta di sanzioni 
da parte de l v i ce -Pres idente 
in f i .nz ione . Io credo che a 
quest i vada r iconosc iuto i l 
senso del la misura , col qua­
le eg l i cons iderò l 'opportunità 
di r imet tere , in un s i m i l e ca-l 
so c h e si potrebbe definire! 
d o p p i a m e n t e persona le , le mi­
sure da adottare al l 'Uff ic io di 
Pres idenza . La reaz ione che 
ne seguì n o n si c o n t e n n e pur­
troppo in l imit i verba l i , m a 
trascese in tentat iv i e In v i e 
di fatto v e r e e propr ie ». 

Messo , così , p r a t i c a m e n t e 
.sullo s tesso p i a n o l 'o l traggia­
tore e ch i reag ì al l 'o l tre^gio, 
Gronchi ha prec i sa to l e re­
sponsabi l i tà c h e eg l i a v e v a 
ind iv iduato , m e t t e n d o s i an­
cora u n a vo l ta in u n a posi­
z i o n e di e q u i v o c o d i s tacco ne i 
confronti dei neofasc i s t i . 

« L'on. D e Marzio — ha 
detto Gronch i —• ha m e s s o in 
atto, con e v i d e n t e premedi ta ­
z ione . u n princ ip io c h e sov­
ver te o c n i poss ib i l i tà di fun­
z i o n a m e n t o di u n ' a s s e m b l e a 
e, si potrebbe d ire , la possi­
bilità di es i s t ere di quals ias i 
c o m u n i t à organizzata . D i fron­
te a un m e m b r o de l la Pres i ­
denza r e g o l a r m e n t e e l e t t o a 
quel posto , c h e e serc i tava in 
que l m o m e n t o l e s t e s s e fun­
zioni del Pres idente , eg l i ha 
creduto lec i to di s tabi l i re e 
rendere e s e c u t i v o u n proprio 
g iudiz io , persona le o d i g r u p 
pò poco importa , al di fuori 
di ogn i n o r m a d i procedura 
e de l rispetto d e l l e regole di 
c o n v i v e n z a , che eg l i h a accol­
to q u a n d o è en tra to in questa 
as semblea . Q u a l u n q u e s ia lo 
stato d'nnimo, anche il più 
apprezzabi le , q u a l u n q u e s ia 

{Continua In 2. paj . 6. col.) 

NEW YORK, 25 — Il più 
preciso c o m m e n t o degl i am­
bienti pol i t ic i amer icani sul 
m e s s a g g i o indirizzato ieri da 
E i s è n h o w e r al Congresso sul­
la q u e s t i o n e di F o r m o s a — e 
c h e la C a m e r a dei r a p p r e s e n ­
tanti ha a p p r o v a t o e t r a s m e s ­
so al S e n a t o ogg i — è c o n ­
t e n u t o i n u n di spacc io da 
Washington del l ' agenz ia di 
not iz ie Assoc iated P r e s s : e 11 
pericolo d i una guerra f i o 
Stat i Uni t i e Cina — scr ive 
l 'agenzia — è a u m e n t a t o e 
risulta i n d u b b i a m e n t e più 
g r a v e c h e in quals ias i m o ­
m e n t o d e i diciotto m e s i t ra ­
scorsi dal l 'epoca In cui fu 
c o n c l u s o l 'armistizio in 
Corea ». 

Dopo l e pr ime r i s erva te 
reazioni di ieri, c o m i n c i a n o 
ad e s s e r e p iù n u m e r o s e a n ­
c h e l e prese' di pos iz ione d i 
s ingol i par lamentar i o m e r i ­

co, s o n o « suff ic ient i perchè 
gli S tat i Uni t i p o s s a n o e n ­
trare in guerra s e n z a c h e il 
Congresso s ia c o n s u l t a t o ». 

« Ques ta r i so luz ione — ha 
af fermato il s e n a t o r e d e m o ­
crat ico J o h n S t e n n i s — ci 
porta più v i c i n o al la Cina 
cont inenta l e di q u a n t o lo c r e ­
dess i . Ciò m i preoccupa s e ­
r iamente ». E il s ena tore d e ­
mocrat ico H u m p h r e y ha d i ­
chiarato: « Tutto ques to è 
mol to ser io e l'autorità data 
ni pres idente è mol to estesa . 
S o n o m o l t o p r e o c c u p a t o ». 

Il pres idente d e l l a C o m m i s ­
s i o n e ester i de l la Camera , R i -
chards . ha a f f e r m a t o di non 
credere c h e gli S ta t i Un i t i si 
a v v i i n o verso u n a « grossa 
guerra •>, m a d i r i t e n e r e c h e 
vi sia la nossibi l i tà di azioni 
di fuoco . R i c h a r d s h a a g g i u n ­
to c h e i poteri ch ies t i d a E i ­
s è n h o w e r lo a u t o r i z z a n o a far 

Terni Nicastro e Giovinazzo 
per la distruzione delle atomiche 

Il nuovo, vigoroso appello del l'artigiani della pace 
centro le armi termonucleari sta avendo in Italia un'eco 
profonda, e stanno a dimostrarla una serie di fatti fra 
1 «inali particolare ri l ievo assumono le deliberazioni dei 
Co-asigli comunali e provinciali . 

11 Consiglio comunale di NICASTRO (Catanzaro), a 
maggioranza d .c , ha votato all'unanimità un o.d.g. pre­
sentato dal gruppo Rinascila per la distruzione di tutti 
i depositi di armi atomiche e termonucleari e per la 
proibizione della fabbricazione di questi ordigni. Su pro­
posta dell'avv. Cefali, assessore d.c., l'o-d.t;. è stato e m e n ­
dato nel senso che esso chiede anche « 11 disarmo gene­
rale di tutti gli Stati ». Iti significativa coincidenza d! 
tempo e di vedute, il Consiglio ha approvato anche u n 
o.d.g. per la riforma del patti agrari. 

Un usuale o.d.g. per la distruzione delle bombe ato­
miche è stato approvato, all'unanimità, dai Consiglio 
provinciale di TERNI. 

Alla votazione hanno preso parte I consiglieri Petrucci 
e Breccia (D.C), Morieonl (P.L.I.). Orsini, Ronconi, Mar­
chino. r icre i l i . Robusti e Fcrraro (I'.S.I.), Salani, Meiii-
clietti. Grassi Giovanni, Guidi. Catania, Guidi (P.C.I.). 

La distruzione di tulle le bombe atomiche esistenti 
ha chiesto, su proposta del consigliere di minoranza com­
pagno Slcolo, anche il Comune di GIOVINAZZO (Rari) 
clic ha inviato II suo o.d.g. a Einaudi, Sceiba e ai presi­
denti del le Camere. Particolarmente significativo l'o.d.g. 
volalo — anche qui all'unanimità — dal Consiglio comu­
nale di VINCI (Firenze), che ha preso l'Iniziativa In 
seguito ad una lettera di un gruppo di giovani di leva-
L'o.d.g. sottolinea l'esigenza dì una distensione e di un 
disarmo generale. 

can i . Il s e n a t o r e McCarthy 
ha a p p o g g i a t o l e propos te 
c o n t e n u t e ne l m e s s a g g i o di 
Ei sènhower , c h e egl i ha def i ­
n i to « b u o n o per q u a n t o r i ­
g u a r d a la p a r t e e s s e n z i a l e ». 

Il s enatore Wayne Morse ha 
d ichiarato c h e l 'autorizzazio­
n e ch ies ta d a E i s è n h o w e r 
« potrebbe portare a l la g u e r ­
ra », e un a l tro senatore , c h e 
ha ch ie s to di m a n t e n e r e lo 
incognito , ha definito il m e s ­
s a g g i o « "uas i una d i c h i a r a ­
z ione di guerra ». I poteri r i ­
chiest i da E i sènhower . ha a g ­
g iunto u n terzo s ena tore c h e 
non ha v o l u t o neonch'eg l i c h e 
il s u o n o m e s ia reso p u b b l i -

PLEBISCITO DI MESSAGGI ANCHE IERI DA TUTTA L'ITALIA 

Partigiani, rechici dall'URSS, (Imiiocratici 
esprimono la loro solidarietà a D'Onofrio 

N u o v e m a n i f e s t a z i o n i d e l l a 
s o l i d a r i e t à d e g l i an t i fa sc i s t i 
c o n i l c o m p a g n o E d o a r d o 
D ' O n o f r i o , V i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a , e d i p r o t e s t a 
p e r l a p r o v o c a z i o n e m i s s i n a 
c u i t e n g o n o b o r d o n e i c l e r i ­
ca l i , v e n g o n o s e g n a l a t e d a 
t u t t a l ' I tal ia . 

N u m e r o s i a l t r i t e l e d r a m m i , 
o l t r e q u e l l i d a n o i g i à p u b ­
bl icat i , s o n o g i u n t i i er i p e r ­
s o n a l m e n t e a D ' O n o f r i o , a l l a 
P r e s i d e n z a d e l l a C a m e r a e 
al n o s t r o g i o r n a l e . 

D i p a r t i c o l a r e s ign i f i ca to , 
p e r la n u o v a s m e n t i t a c h e d à 
a l l e c a l u n n i e c o n t r o D ' O n o ­
fr io . i l t e l e g r a m m a i n v i a t o 
da L u i g i L e g g e r i a n o m e d i 
u n f o l t o g r u p p o d i r e d u c i 

d a l l ' U R S S : « A n o m e f o l t o i v i t a a l l a v e r a I ta l ia , l ' A N P I 
g r u p p o r e d u c i U R S S r i c o n o - 1 e s p r i m e i n d i g n a t a p r o t e s t a 
s cent i o p e r a t u a i t a l i a n a e di I per q u a n t o a c c a d u t o n e i c o n ­
fra tern i tà e s p r i m e c o n d a n - " f r o n t i d e l l ' o n o r e v o l e D ' O n o -
n a o l t r a g g i o f a s c i s t a a tua 
l u m i n o s a figura i t a l i a n o e a l 
P a r l a m e n t o . — L u i g i L e g ­
g e r i » . 

U n t e l e g r a m m a , c h e r a p ­
p r e s e n t a u n a d e c i s a p r e s a d i 
p o s i z i o n e da p a r t e d e l l e f o r ­
z e d e l l a R e s i s t e n z a , è s t a t o 
i n v i a t o d a l l ' A N P I a l l a P r e ­
s i d e n z a d e l l a C a m e r a : € C o n ­
tro p r o v o c a z i o n i n e o - f a s c i s t e 
m i s s i n e — e s s o a f f e r m a — 
c h e i n s u l t a n o t u t t o l ' a n t i f a ­
s c i s m o a t t i v o c h e n e l l a R e s i ­
s t e n z a h a t r o v a t o i l n a t u r a ­
l e s l a n c i o p e r l a c o n q u i s t a 
a r m a t a d e l l a l i b e r t à , d a n d o 

frio, i n t e r p r e t a n d o s e n t i m e n ­
to p o p o l o i t a l i a n o e f o r m u l a 
propria s o l i d a r i e t à a l p r e s t i ­
g i o d e l l e i s t i tuz ion i d e m o c r a ­
t i c h e s o r t e d a l l a g u e r r a d i 
L i b e r a z i o n e ». 

A n c o r a : gl i avvocat i d e m o ­
crat ic i h a n n o i n v i a t o a 
D'Onofr io u n t e l e g r a m m a d i ­
c h i a r a n d o s i « so l ida l i c o n le i 
v a l o r o s o c o m b a t t e n t e a n t i f a ­
scista »; « un ' ind ignata pro­
te s ta c o n t r o i p r o v o c a t o r i f a ­
sc i s t i » è e s p r e s s a n e l t e l e ­
g r a m m a d e i f e r r o v i e r i r o ­
m a n i , m e n t r e i l s e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o d i 

Collera nel Paese e reazioni in Parlamento 
per raniiuiieio ilei raduno fascista a Torino 

L'annuncio e ho un» cosiddet­
ta «associazione MVSN (egiona-
ri - federazione eruppi piemon­
tesi » ha indetto p«r domenica 
prossima m Torino una manìfo-
stsziono por «sotonnìczar» l ' in-
ni**r»ario doli» fondaziono della 
milizia », e h * dovrobbo ossoro eo-
letorato dal famtf»rato «coman­
d a n e » Pietro Brandimarto, ha 
suscitato sdegno nell'opinion» 
pubblica • pronta reazione In 
Parlamento, 

Nella stessa giornata di ieri 
tre interrogazioni s eno state 
presentate alle Camera. La pri­
ma. dei deputati comunisti e 
socialisti Ravera, Foa, Cocciola, 
Montagnana, Moscate III, Ronza, 

Scotti, Audisio, Floreanini, Or-
tona, G- C Pa ietta, Giolitti, Lor­
ia , Scarpa, Baltaro, dacometti e 
Sampietro, ricorda che Pietro 
Brandimarte fu comandante del­
ie squadre fasciste nel 1982, re­
sponsabili degli eccidi compiuti 
a Torino nel dicembre di quel­
l'anno e dell'assassinio di Qio-
vanni Ferrerò, segretario della 
FiOM il cui corpo fu trasfor­
mato in una poltiglia sangui­
nante, trascinandolo dietro un 
camion per le strade della 
città. La Interrogazione met­
te poi in rilievo che la mani­
festazione che si vorrebbe tene­
re a Torino e suona' offese alla 
città Medaglia d'oro dell» Resi­

stenza e che, per lo sdegno cui 
dà luogo, determinerà una legit­
tima reazione », I compagni in­
terroganti chiedono infine al mi­
nistro dell'Interno « c o n quali 
misure intenda procedere con­
tro il tentativo di ricostituire 
in Italia una associazione, la 
quale si richiame alta famigera­
ta milizia fascista e della s tesse 
rivaluta i gradi», come risulta 
dalla circolare della «associazio­
ne MVSW-legionari» 

Un'altra interrogazione e sta­
ta presentata dagli on.ll Mello­
ni e Bartesaghl e dal socialde­
mocratico Secreto, I quali fra 
l'altro domandano e come il go­
verno intende far velerò l* Co­

stituzione e la legge contro il 
vergognoso moltiplicarsi di epi­
sodi di rinascente fascismo, che 
offendono gravemente la demo­
crazia repubblicana, sorta dalla 
lotta antifascista e dalle Resi­
stenza m. 

Le terza interrogazione è sta­
ta presentata dai deputati de­
mocristiani Rapelll, Graziosi. 
Galli, Zaecagnini, Savio e Zerbi, 
che esprimono « l a certezza che 
il governo della Repubblica non 
vorrà tollerare un cosi grave In­
tuito all'Italia risorta dalla lotta 
di Liberazione » e chiedono di 
conoscere e quali provvedimenti 
verranno presi perché la mani­
festazione non abbia luogo ». 

B o l o g n a , M a l a g u t i , h a e s p r e s ­
so , a n o m e d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a prov inc ia , « i n d i g n a z i o ­
n e p e r r i g u r g i t o fasc i s ta e 
i m p e g n o per la di-esa de l la 
C o s t i t u z i o n e ». 

A V e r o n a l a not i z ia d e l l a 
p r o v o c a z i o n e fasc i s ta è g i u n ­
ta m e n t r e i soc ia l i s t i d e l l a 
p r o v i n c i a e r a n o r iunit i a c o n ­
v e g n o . S u b i t o è s ta to d e c i s o 
a l l ' u n a n i m i t à l ' inv io d i u n 
t e l e g r a m m a in c u i s i e s p r i m e 
so l idar ie tà a l V i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a -

F r a gl i a l tr i t e l e g r a m m i r i ­
cord iamo q u e l l o i n v i a t o dal 
s i n d a c o d ì T e r n i , L u i g i M i -
chiorri . a n o m e dei c o n s i g l i e ­
ri soc ia l i s t i e c o m u n i s t i , 
3 u e l l i i n v i a t i d a l s e g r e t a r i o 

e l l ' A N P P I A p r o v i n c i a l e d i 
A n c o n a , d e l l a C a m e r a d e l l a ­
v o r o e d e l s i n d a c a t o c h i m i c i 
di Tern i , o l t r e c h e de i c i t t a ­
d in i d e m o c r a t i c i d i B o r g o 

• B o v i o , n e l l a s t e s s a c i t tà . D a 
R o m a h a n n o t e l e g r a f a t o p u ­
re i c o m u n i s t i d e l l a s e z i o n e 
di P o r t a M a g c i o r e ; da C o r i -
g l i a n o il s e c r e t a n o d e l l a s e ­
z i o n e de l P C I ; d a M e r a t e 

( C o m o ) , da M a g e n t a ( M i l a - | AI d i o a r t i m e n t o d i S t a t o s i 
n o ) e d a T i v o l i i c o m u n i s t i j d ich iara c h e a l t r e t r e p e r s o -
e i d e m o c r a t i c i . [ne . parent i de i p i lo t i a m e r i -

Lc veazioii i 
in Ingh i l t erra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 25. — Il gover­
no bri tannico, so l lec i tato a i 
Comuni da Bevan a fare una 
dichiarazione sul « problema 
del la p i ù grave importanza » • 
creato dalle d ichiarazioni ag­
gressive di Eisènhower su 
Formosa, ha rifiutato di pren­
dere posizione, affermando di 
» n o n ritenere desiderabile 
esprimere in questo momento 
la sua opinione ». 

L'aula dei Comuni era af­
follata in tutti gli ordini di 
posti , c o m e a c c a d e so lo ne l l e 
occasioni più drammatiche. 
ciò che rivelava la estrema 
tensione con la qua le i par­
lamentari seguono il dram­
matico e v o l v e r s i de l la s i t u a ­
z ione in Asia , ma i l governo 
non ha saputo d ire una sola 
parola tranqui l l i szatr ice . 

La crescente tensione in 
Asia ha indotto numerosi de­
putati ad in s i s t ere perchè 
Churchill realizzasse quell'in­
contro con Malenkoo che egli, 
in l inea di principio , ha s e m ­
pre d ich iarato d i des iderare . 
Afa ques ta volta, il premier 
si è l imi ta to a d osservare d i 
non r i tenere che un co l loquio 
con i l pr imo ministro sovie­
tico sul problemi estremo-
orientali « possa portare ad 
un soddisfacente risultato, 
nel momento attuale». 

Né Churchill ha c a m b i a t o 
opinione q u a n d o Shinwell ha 
fatto notare che la t ens ione 
mondiale sta montando peri­
colosamente, in un momento 
in cui gli Stati Uniti € agi­
scono d i propria in iz ia t iva in 
Estremo Or iente , s e n z a t ener 
conto d e l p a r e r e d i a l tr i 
paesi a, a che la situazione è 
grave. * Esistono molte si­
tuazioni gravi», si è l imi tato 
a repl icare Churchill. 

L'assoluto s i l e n z i o de l g o ­
verno inglese se rivela l'estre­
ma difficoltà della pos iz ione 
di Londra, la quale non vuole 
né esprimere a d e s i o n e a l l e 
g r a v i s s i m e dec i s ion i ameri­
cane, n é f o r m u l a r e u n a a p e r ­
ta condanna, rischia di 
identificarsi con u n a taci ta 
acquiescenza che l 'opinione 
pubbl ica , allarmatissima, non 
può tollerare a lungo. La do­
manda che ci si pone a Lon- • 
dra è la stessa, terribilmente 
drammatica, che stamane si 
pone il corrispondente del 
T i m e s da Washington: «E? la 
la guerra? ». A tale interro­
gativo angoscioso, il corri­
spondente non riesce a ri­
spondere con un « no », e s ­
s e n d o ch iaro a questo osser­
vatore inglese che il presi­
dente degli Stati Uniti si è 
fatto dare dal Congresso e un 
assegno in bianco » p e r u n a 
aggressione alla terraferma 
cinese, per « un intervento 
esteso ai grandi porti del 
c o n t i n e n t e », o addirittura 

* alla stessa Pechino ». 
S a r e b b e la guerra , d u n ­

que , nessuno se lo nascon­
de, anche se l 'editorial ista de l 
T i m e s , qualche colonna più. 
in là , p r e t e n d e di poter af­
fermare, nientedimeno, che il 
m e s s a g g i o di ELsenhotrer « of ­
f re p e r la prima volta una 
base per una pace temporanea 
in Estremo Oriente!». L'ot­
timismo di maniera de l l ' ed i ­
toria l i s ta de l T i m e s è t u t f a l -
tro che c o n d i v i s o dagl i a l tr i 
commentatori, i quali denun­
ciano oggi, a volte in t ermin i 
dì una durezza senza prece­
denti, i l cara t t ere a g g r e s s i v a 
e be l l i c i s ta delle decis ioni 
americane. 

*Il presidente Eisènhower 
si è fatto dare la l ibertà d i 
sparare quanto e dove r o r * 
rà », è il sintetico g iudiz io d e l 
N e w s Chronic le , c o n d i v i s o dal 
D a i l y Mirror, secondo il q u a l e 
* Eisènhower sta giuocando 
un giuoco cTazzadro, che ha 
per posta la guerra o la 

< b o m b a r d a r e qua l s ia s i l o c a 
l ità d e l l a C ina c o n t i n e n t a l e , 
s e c iò s ia n e c e s s a r i o p e r la 
di fesa di F o r m o s a ». E g l i h a 
prec i sa to c h e n u l l a n e l l e prò 
p o s t e di E i s è n h o w e r p o n e l i 
m i t a z i o n i a l l 'uso e v e n t u a l e d i 
a r m i a t o m i c h e o a l l ' i d r o g e n o 

Il d e p u t a t o F u l t o n h a l a ­
m e n t a t o l ' ampiezza de i p o ­
teri ch i e s t i da E i s è n h o w e r . 
« N o n v i è u n a s o l a n a z i o n e 
c h e a b b i a d e t t o d i v o l e r c i 
a i u t a r e » e g l i h a a g g i u n t o . 

M e n o espl ic i t i s o n o i c o m ­
m e n t i di s tampa , e v i d e n t e ­
m e n t e diret t i a n a s c o n d e r e 
a l l 'opin ione pubbl i ca la g r a ­
v i tà de l l ' in iz ia t iva presa dal 
g o v e r n o a m e r i c a n o . S o l a e c ­
c e z i o n e i l Neuj York D a i l y 
News, i l q u a l e a f f erma t e ­
s t u a l m e n t e : « S a r e b b e inu t i l e 
cercar di n a s c o n d e r e il fa t to 
c h e l e p r o s s i m e d e c i s i o n i d e l 
Congresso p o s s o n o e s s e r e u n 
passo v e r s o la g u e r r a ca lda 
con la Cina ». Gli a l tr i g i o r ­
nal i n a s c o n d o n o i n v e c e la s o ­
s tanza de l la q u e s t i o n e par lan 
d o di u n e a v v e r t i m e n t o » c h e 
s a r e b b e r a p p r e s e n t a t o dal 
m e s s a g g i o d i E i s è n h o w e r , e 
s o s t e n e n d o , c o m e fa il ATeu? 
York Herald T r i b u n e c h e 
« pur c h i e d e n d o a l C o n g r e s ­
s o d i confer irg l i n u o v i poter i 
mi l i tari , i l p r e s i d e n t e E i s è n ­
h o w e r n o n p e r d e d i v i s t a l o 
o b i e t t i v o f inale c h e è la fin 
del la pol i t ica d i v i o l e n z a ». 

C o n t i n u a n o frat tanto a c i r ­
co lare voc i ins i s tent i su l la 
possibi l i tà d i u n a in iz ia t iva 
c h e v e r r e b b e presa a l C o n ­
s ig l io d i S icurezza d e l l O N U 
dai ra-nre\?er.:an:e de l ia N u o ­
va Ze landa , d' intesa coi d e i a - P * 1 ^ » 
gat i i n g l e s e e a m e r i c a n o . ! Ancor più netto è il M a n -

A l l a r m a t e s o n o a n c h e l e Chester G u a r d i a n , il cui e d i -
reaz ion i de i paes i as iat ic i , ! toruiUsta non ha alcun d u b -
espre.vse c h i a r a m e n t e da u n ! « i o sul significato aggressivo 
p o r t a v o c e d e i g o v e r n o i n d o - j d e " e d e c i s i o n i a m e r i c a n e . 
n e s i a n o , i l q u a l e h a d i c h i a - ! e '* m e s s a g g i o minaccia un 
rato: « C i s i a m o a v v i c i n a t i i a t t a c c o americano contro l a 
al la s i t u a z i o n e che avevamo: terraferma cinese», scrive i l 
t e n t a t o d i e v i t a r e . S i trat ta g iornale , il quale osserva 
di pos i z ion i d a l l e q u a l i n e s - quindi che né la € difesa » 
s u n a d e l i e d u e part i potrà! ài Formosa, né la e necessi-
r e c e d e r e . L'una e l 'altra n o n ' i ^ » di salvaguardare gli in-
h a n n o l a s c i a l o il m i n i m o s p a - j tere\?si strategici a m e r i c a n i 
z io e n t r o il q u a l e p o t e r m a - i < cr.ò g ius t i / t eare le minacce 
n a v r a r e p o h i i c a m e n t e ». J be l l i cose d i Eisènhower ». 

Ciò che maggiormente a n -

Ci è g iunta infine notiz ia' 
che la d i rez ione de l le P o s t e 
di Catan ia ha rifiutato l ' ino l ­
tro d e ! s e g u e n t e t e l e g r a m m a 
d ire t to a l Pres idente de l la 
Carrern: 

* Ferierbraccianti e as?cc ìa-
z ione assegnatari Catania e -
=nr:rrono sol idarietà c o n a n -
t:.fa>cista o n . D'Onofrio e p r o -
tostano contro in fame p r o v o ­
caz ione teppi s ta ». 

c a n o pr ig ion ier i in Cina , h a n ­
no c h i e s t o i l v i s t o d'usc i ta 
d e s i d e r a n d o recars i a P e c h i ­
n o i n s e g u i t o all'orTerta de l 
g o v e r n o p o p o l a r e . I e r i d u e 
persone , a n c h e e s s e parent i 
di p i lot i , a v e v a n o s o l l e c i t a ­
to c h i a r i m e n t i c irca l'offerta 
de l g o v e r n o c i n e s e . L e r i c h i e ­
s te s o n o a t t u a l m e n t e a l l ' e s a ­
m e dell 'ufficio p a s s a p o r t i d e l 
d i p a r t i m e n t o . 

gosc ìa g l i o s s e r v a t o r i i n g l e s i 
ne l leggere il messaggio di 
E i s e n h o t r e r , è veramente 
l'aperta estensione dei p i a n i 
d i i n t e r v e n t o a m e r i c a n i 

S i p r o g e t t a cioè la possi­
bilità c o n c r e t a d i u n conflit­
to generale fra la Cina e gli 
Stat i U n i t i , e la m a n c a n z a é*i 
chiarezza sull'atteggiamento 
del g o v e r n o b r i t a n n i c o e g -
qiunge un elemento di grave 
ans ia i n r n c h i l t e r r o . 
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